
 

 

 

Patto educativo di corresponsabilità   
L’Istituto Professionale Ruffilli 

premesso che 

1. La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza 
civile.   

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona  
in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, 
alla realizzazione del diritto allo studio e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno (art. 1 – commi 1 e 2 D.P.R. 249/98)”.  Questo Istituto 
di Istruzione Superiore agisce in piena sintonia con quanto stabilito dallo Statuto delle studentesse e degli studenti. 

 
Propone   

Il seguente Patto educativo di corresponsabilità è finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra  
istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti.   
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità  
dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico.   
 



 

 
Con la sottoscrizione del presente documento, le parti firmatarie si impegnano a garantire il rispetto di questo patto allo scopo di costruire una attiva e reale 
collaborazione. Il Patto avrà validità per tutta la durata della frequenza a Scuola dello studente. 

 
I Genitori o chi ne fa le veci   Lo Studente   La Dirigente Scolastica 

 
 
 

IMPEGNI COMUNI DA PARTE DELLA SCUOLA, DEGLI STUDENTI E DELLE LORO FAMIGLIE IN MATERIA DI AZIONI DI  
PREVENZIONE AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO   

Il presente Codice di Intervento si propone di definire le linee guida e le procedure operative per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo all'interno dell'Istituto Professionale “Ruffilli” di Forlì, in ottemperanza alla Legge 29 maggio 2017, n. 71 "Disposizioni in materia di 
prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo" e successive integrazioni. L'Istituto si impegna a garantire un ambiente educativo sereno, inclusivo 
e rispettoso, dove ogni studente possa sviluppare il proprio potenziale senza timore di essere oggetto di violenze fisiche, psicologiche o digitali. 

Principi Fondamentali 

1. Tolleranza zero: l'Istituto adotta una politica di tolleranza zero nei confronti di ogni atto di bullismo e cyberbullismo; 

La SCUOLA si impegna a: La FAMIGLIA si impegna a: Lo STUDENTE si impegna a: 

●  Applicare e far applicare il Regolamento di 
Istituto, anche in virtù della Disposizione 
Ministeriale Prot. n. 3392 del 16/06/2025 che 
vieta l’uso dei telefoni cellulari e dei 
dispositivi elettronici personali durante 
l’orario scolastico, compreso l’intervallo; 

●  rispettare, nella dinamica 
insegnamento/apprendimento, le modalità, i 
tempi e i ritmi propri di ciascuna persona 
intesa nella sua  irripetibilità, singolarità e 
unicità, promuovendo e valorizzando il 
successo formativo di tutti gli studenti; 

●  rispettare la vita culturale e religiosa degli 
studenti all’interno di un ambiente educativo 
di apprendimento sereno e  partecipativo; 

●  garantire pari dignità e opportunità, senza 
discriminazione di genere, razza e 
orientamento sessuale, operando per la 
formazione alla cittadinanza e la realizzazione 
del diritto allo studio;  

●  sostenere un rapporto di relazione aperto al 
dialogo e alla collaborazione; 

●  promuovere la formazione di una maturità 
orientativa in grado di porre lo studente nelle 
condizioni di operare scelte autonome e  
responsabili; 

●  favorire un rapporto costruttivo tra scuola e 
famiglia attraverso un atteggiamento di 
dialogo e collaborazione finalizzati a favorire 
il pieno sviluppo del soggetto educando; 

●  sviluppare la propria azione didattica nel più 
scrupoloso rispetto dei contenuti del P.T.O.F. 
dell’Istituto;  

●  Organizzare ore di PCTO, in base agli specifici 
indirizzi di studio, come previsto dalla 
normativa vigente; 

●  realizzare attività di promozione di stili di vita 
corretti e salutari, di contrasto alle 
dipendenze dal fumo, dall’alcol, dalla droga e 
dal  gioco; 

●  comunicare le valutazioni delle prove 
tempestivamente e con le modalità indicate 
nel P.T.O.F.; 

●  riconoscere il ruolo principale delle famiglie 
nei processi educativi costruendo alleanze 
capaci di garantire il successo formativo degli 
studenti; 

●  prevedere momenti di confronto (assemblee 
di classe e colloqui individuali) con le famiglie;  

●  prevenire e contrastare i fenomeni di bullismo 
e cyberbullismo all'interno dell'Istituto; 

●  tutelare la privacy degli studenti; 
●  osservare le disposizioni contenute nel 

presente patto di corresponsabilità. 

●  Conoscere il Regolamento di Istituto e 
l’offerta formativa della scuola; 

●  partecipare al dialogo educativo, 
collaborando con i docenti e il personale 
della scuola; 

●  segnalare eventuali situazioni di disagio; 
●  avere un atteggiamento di reciproca 

collaborazione nei confronti del personale 
della scuola, rispettandone e valorizzandone 
il ruolo; 

●  sostenere e controllare i propri figli nel 
rispetto degli impegni scolastici e delle 
regole; 

●  tenersi costantemente informati 
sull’andamento didattico e disciplinare dei 
propri figli nei giorni e nelle ore di 
ricevimento dei  docenti; 

●  prendere visione e firmare le comunicazioni 
scuola-famiglia utilizzando il registro 
elettronico; 

●  vigilare sulla costante frequenza e il rispetto 
degli orari, giustificando assenze e ritardi 
tempestivamente dal rientro in caso di 
assenza prolungata; 

●  invitare il proprio figlio a non fare uso a 
scuola di cellulari  o di altri dispositivi 
elettronici o audiovisivi non consentiti, se 
non previsti dal PDP, anche in virtù della 
Disposizione Ministeriale Prot. n. 3392 del 
16/06/2025 che vieta l’uso dei telefoni 
cellulari e dei dispositivi elettronici 
personali durante l’orario scolastico, 
compreso l’intervallo; 

●  rimborsare alla scuola eventuali danni di cui 
venga accertata la responsabilità del proprio 
figlio; 

●  cooperare con la scuola per la più piena ed 
efficace attuazione di tutte le attività di 
educazione alla salute, di promozione di stili 
di  vita corretti e salutari proposte dalla 
scuola, di contrasto alle dipendenze dal 
fumo, dall’alcol, dalla droga e dal gioco; 

●  supportare la scuola nell’incentivare i propri 
figli a partecipare alle attività di PCTO 
organizzate dalla scuola; 

●  osservare le disposizioni contenute nel 
presente patto di corresponsabilità; 

●  partecipare alle attività e alle esperienze, 
anche extracurricolari, proposte dal 
consiglio di Classe (es. uscite didattiche). 

●  Prendere coscienza dei personali diritti e 
doveri (Statuto delle studentesse e degli 
studenti); 

●  arrivare a scuola con puntualità con tutti i 
materiali richiesti dagli insegnanti ed un 
abbigliamento adeguato;  

●  conoscere il Regolamento di Istituto; 
●  svolgere le attività richieste sia a scuola 

che a casa con cura e impegno, rispettando 
le scadenze; 

●  partecipare con diligenza e impegno al 
complesso delle attività previste dal 
P.T.O.F. nell’ambito delle attività di 
PCTO, così come previsto dalla 
normativa vigente; 

●   prendere parte attiva a tutte le attività 
di educazione alla salute, di promozione 
di stili di vita corretti e salutari proposte 
dalla  scuola, di contrasto alle 
dipendenze dal fumo, dall’alcol, dalla 
droga e dal gioco; 

●  non utilizzare i dispositivi elettronici o 
audiovisivi non consentiti, se non 
previsti dal PDP, anche in virtù della 
Disposizione Ministeriale Prot. n. 3392 
del 16/06/2025 che vieta l’uso dei 
telefoni cellulari e dei dispositivi 
elettronici personali durante l’orario 
scolastico, compreso l’intervallo; 

●  tenere un comportamento corretto e 
rispettoso nei confronti di tutto il 
Personale della scuola e dei compagni; 

●  riflettere sugli eventuali errori 
compiuti e sulle valutazioni dei 
docenti come opportunità di crescita e 
miglioramento; 

●  seguire con attenzione quanto viene 
insegnato e intervenire in modo 
pertinente, contribuendo ad arricchire 
le lezioni con le  proprie conoscenze ed 
esperienze; 

●  usare un linguaggio consono 
all’ambiente educativo in cui si vive e 
si opera;  

●  evitare di provocare danni a cose, 
persone, suppellettili e al patrimonio 
della scuola; in caso di 
danneggiamento di un bene della 
scuola, riconoscere di doverlo 
risarcire;  

●  non portare a scuola oggetti che 
possano produrre distrazione o essere 
fonte di pericolo per sé e per gli altri 

●   



 

2. Responsabilità Collettiva: La prevenzione e il contrasto di tali fenomeni sono responsabilità di tutta la comunità scolastica (dirigente scolastico, 
docenti, personale ATA, studenti, famiglie); 

3. Formazione e Informazione: Promuovere una costante attività di formazione e informazione rivolta a tutte le componenti scolastiche. 
4. Tutela della Vittima: Garantire il supporto e la tutela della vittima, promuovendo il suo benessere psicofisico e il suo percorso di riabilitazione. 
5. Educazione alla Cittadinanza Digitale: Promuovere un uso consapevole e responsabile delle tecnologie digitali. 
6. Coinvolgimento delle Famiglie: Collaborare attivamente con le famiglie per un'azione congiunta. 

Azioni di Prevenzione 

1. Attività Didattiche: Inserimento nei percorsi curricolari di tematiche relative al rispetto, alla diversità, alla gestione dei conflitti, all'empatia e 
all'educazione alla cittadinanza digitale. 

2. Laboratori e Progetti: Organizzazione di laboratori, incontri, dibattiti, proiezioni e spettacoli teatrali volti a sensibilizzare gli studenti sui rischi del 
bullismo e cyberbullismo. 

3. Formazione Docenti e Personale ATA: Percorsi formativi specifici per docenti e personale ATA sulla individuazione precoce dei segnali, la gestione 
delle dinamiche relazionali e l'uso degli strumenti digitali. 

4. Incontri con Esperti: Organizzazione di incontri con psicologi, esperti della Polizia Postale, associazioni che si occupano di bullismo e cyberbullismo, 
rivolti a studenti e genitori. 

5. Codice di Comportamento: Elaborazione e diffusione di un regolamento d'Istituto che includa norme specifiche sul rispetto reciproco e sull'uso 
responsabile delle tecnologie. 

6. Sportello d'Ascolto: attivazione di uno sportello d'ascolto psicologico o di un servizio di consulenza per studenti e famiglie. 
7. Patto Educativo di Corresponsabilità: inserimento di specifiche clausole relative alla prevenzione e al contrasto del bullismo e cyberbullismo. 

 

IMPEGNI DI RECIPROCITA’  

Il genitore/tutore/affidatario, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume l’impegno:  

 

di osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità, dei regolamenti ivi richiamati e degli obblighi di Legge, 
e a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/a.  

Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale, assume l’impegno affinché i  
diritti/doveri degli studenti e dei genitori richiamati nel patto siano garantiti.  

Forlì, ___________________                                                           La  Dirigente Scolastica                           Il Genitore                                        Lo Studente  


